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Fantasiose polemiche 
dell'organo confindustriale 

I veri pesi morti 
della nostra economia 
I..1 (ionfinihiMiin tp.ir.i roniro 
i l o <Iiri|:ÌMiio D. I l MIO giorna
le infuni nut.i rito i i*.11 l ìt i 
(e in partii-«ilare D C e P C I ) 
« pnlrmi /zann sullo prime pa
pille » e nel contempo A nr-
nnil . i i io M I « importanti pro-
blri i i i », 

I.'elenco sugli accordi ò M -
gli if ic. i lho: l'applicazione «Iel
la Mil (potori i l r l lo Sialo al
le Mor ioni ) , Milla pol i t ici »•-
«torà, MiH'ajir irolluia. (Jue-la 
con\ er te l i /a .secondo / / .So/c 
'Jt ore si «o-tan/ia nr l l ' i i i l rn -
rlurre « ul iei iori elementi di 
di i i^i -nio » in erouoiitia co
me ilimo-lr.i c< il dibatti lo «ni 
pi,ini di Mitene » con i «piali 
a M \ nule f i l i l i .ne «rinpre più 
• Irell.unente IVeonomia. non 
ridurrò i \ incoli clic la «Iran-
jinl.ino. definendo con r l i ia ic / -
7.i la \ i i di un MIO «viluppo, 
ro iwgi i i l i i l c »olo col l i -petto 
delle eonipiitiliilità fra ridur
ci' e impiccili ». Infatti in 
pa>-alo. grazie a i|iie.-la « roiii-
palihi l i là » \a iutala e decisa 
fido dai gruppi industrial i , 
aliliiaino avuto, come >-i vede, 
in Italia un « .-ano sviluppo ». 
Torneremo M I questo punto. 

I l punta le della (ioiif i i i ihi-
f l r i a , fatte le coii i idera/ ioui 
clic .ìldiiamo riferito dice clic 
il malanno ilei diri^ÌMiio si 
.'dibatti- ora Mlll'a^ricolliii a, 
uni i in «|ln-»lo selloie Maino 
pia alla « filo-ufi.t del (ionie-
con ». 

Quale 
dirigismo 

(,)ur-l.i « filo-ofia » l 'ai l ieo-
l i -la la ritrova (almeno co-i 
ci pare di capire) nel r i f iuan-
riamento delle He^ioni per 
l 'attivila a l l i n d a , nella li-g-
jie « ipiadi ifonlio » d ie pro
gramma, con Mangiamenti plu
r iennal i , i settori produttivi 
clic «i vogliono sviluppare per 
r idurre il deficit della bi lan
cia dei pagamenti, e — ecco 
la cpie-lione più allarmante — 
i l riordino delle imprese pub
bliche del settori' agricolo a l i 
mentare. 

f i alleluiente non M'amo riu-
mi i i a c ip i re I I I M voglia il 
giornale della ( àuif imlu*l i ia. 
]).< un canto ilice d ie pro
p in i ipie-lo è un « MMtnro che 
• li cambiamenti di ce-tione 
Ita forM' più ilc;:li altri b i -
H i ' j m ». dall 'altro lamenta la 
liei' ica ili un nuovo a--ello 
e -i rifugia nella c«'iiorica r i -
«!iir-la di un <i cambiamento 
A iv if irato d il mercato ». ( l l i i .u -
rbiere . nient'. i l lro d i e cbiac- j 
f i l iere . ( Ibi vuole abolire il • 
increato'' l.a verità è ebe l'at- ' 
tn.ile a-M'Ilo ili-li ' i i i i l i i-lri:i a l i - ! 
inculare non è iti jirado di r i 
spondere né alle r*ij:i'ii/c dei 
collivalori con prozraiuini 
coni! aliali Milla quantità e 
«inalila di prodotti agricoli , 
uè alle domande del mercato 
ibi - M r ivol te ad industrie 
straniere elle ci mandano f i -
tiauco le marmellate ili aran
cia. \ obliamo la«riare le co«c 
rome Manno? U ilobbiamo 

rior;tani/7are «* unificare il 
selline pubblico collocandolo 
Mrellaiiienle alle n»-ocia7Ìoni 
dei produttori e -ollecilare 
r i iu luMria privala al r inno. 
\ amento? Kcco porcile pen
i a m o (divei-ainenle da l )n-
lial-(iattii i) i l io ipie-lo -i;i i l 
campo dove è iieii--»ai"ii» un 
programma di riconvei -ione 
«hi» r i -pondi alle r - i j ien/e 
dei proli ut Ini i. dei lavoratori 
del M-tlnre e dei coiiMjin.itoi i-

Ma dove rnrl icolo di / / 
Sole 21 «re raggiunge il ina — 
-imo della incoeieii/a è quaii-
do affronta — con avvilente 
Miperlirialità — il p ioblrm. l 
della politica agricola i iui iu-
ni la i ia . Scrive l'arlic ol i - la elio 
c--a va r iv i - la : » ina in -el i 
so liberale, in fim/.iono di un 
mei calo ila re-lauiaro pro-
gre-Mvamoiiie; non inlrni lu-
cendo i l l tei ioi i vincoli e im
ponendo i egole d i r ig iMirbc. 
Non M può conciliale — -u l -
l'allare del "gal leggiamei i lo" 
il iliano - - la ba=e della poli
tica agricola (e cioè la liber
tà dogli 'c .nnl i i l , -in con la 
'"produz-ione por «pioti'" -ia 
con la f i "a7 Ìonc di un limito 
mac in io della Mie-a per la 
politica dei prezzi ». Abbia
mo riportato inleramei.le il 
pensiero del giornale della 
(.'onfindiiMiia porcile r. irameii-
te abbiamo letto ipialco-a di 
più ipocrita e a galleggian
te ». 

Di (piale « libertà «li Main
ili » M parla? l.a politica elio 
viene difesa è ipiella del pro-
te/ ioui- imi M^ni/a l imi t i e dei-
In -picco «cu/a f i i ' i i i . \ «dele 
mia rovi-ione in « «eiw» libe
rale » e non \«dete porre iie*-
Miu « limite nia--i ino della 
spp*a |ier la politica dei pre / -
7Ì »! I-'or=e il professor Carl i 
ci potrebbe spiegare ipie-la 
nuova teoiia l iberale. Siamo 
in an-i.i e in alle-a. Oual è 
la materia del contendere? D i 
ciamo pane al pane e vino al 
v ino. 

Noi sn-tcniaiiio elio o^gì il 
Mi-'A'. -pende mollo per il pr«i-
te/ i i ini -mo e spende soprat
tutto per proteggere le pro-
i ln/ ioni ileiri-'.iiropa continen
tale. di - l i UL'^eitibi (o vendeii-
ilo a pae-i lei zi -ol loco-to) 
burro. Lille in polvere, car
ne ere. Dicono alcuni (e fra 
ipie-li i l ì:inmalc di-i « libi— 
l i - l i » i io - l ran i ) : e-leinliaiii<> 
lo -te-s(i pi nie/ ioi i i - i i io ai 
piodotti mediterranei e così 
il i-tru^^i.iimi più aranci', più 
frul la, più vino «li «pianto nià 
si i l iMriisse, lanlo « paga 
r i ' iunp . i ». 

Noi abbiamo obiettalo clic 
«pie-la linea è folle per più 
mot iv i : a) perche la crisi in 
Kuriipa è tale da non coii-en-
tire di-tri izioii i di ricche/za 
e =pe=e pazze per distruggere 
«piesta ricchezza ; I t i perchè 
chi è chiamato a pagare I pae
si rbc consumano di più e 
producono di meno e consu
matori europei tul l i ) non so
no il i-poMi a pagare «|iies|e 

«pese pa7/.c d ie «uno uno dei 
fattori (non ul t imo) de l l ' in 
f lazione; e) qur«to tipo di 
protezionismo « selvaggio » 
non ««illecita ma blocca ogni 
rinnovamento strutturale e 
ogni conversione colturale nel
le campagne e favorisce le 
rendite di posizione (o rendi
le ricardianc per i co l l i ) . 

K potremmo continuare. Co
ra abbiamo proposto? Non di 
abolire la politica dei prezzi 
ma «li contenerla prevedendo 
di mettere a carico di ciascun 
pae«e che produce surplus 
una patte «lolla sposa per sol
lecitare cos'i IO riconversioni; 
«li destinare più mezzi per ope
re di i i-tri i ltura7Ìone, di r i -

] cerca, di rinnovamento nei 
J settori agricoli e «li coinnier-
I ( ial iz/ . i7Ìone. Abbiamo cioè 
! detto che bi-ogna teucre più 
l conio del mercato e delle e - i -

gen/e di rendere più compe-
l i l ive non «obi la nostra agri
coltura ma i|iiella europea nel 
«no cnmpIc-Mi. ri-petto a 
(piclla. per esempio, dogli 
Stali l ' i t i l i , (.'orlo a questo 
fine sorve liberare l'agricol
tura italiana di tanti pesi 
« as- i - len/ ia l i » rome dice 
/ / Sole 21 ori-. 

K* vero. Ma gli « assistiti » 
| non sono «obi i lavoratori de-
| gli « elenchi anagrafici » ma 
! nuche tanti agrari (non lutt i ) 
, che hanno pompato mi l lant i 
i SCI I / . I impiegarl i in agricoltil-
| ra, i baroni della l 'Ydcrion-
| sor/i e tul l i i p n i Mgnori « a«-

si- l i l i » con i credili « agevo
lati ». lanlo •< agevolati » da 
non essore nemmeno restitui
ti e restituibil i (I\A Hovolli a 
I r s i n i . da (,'altagiroue a Sin-
i loua) . Inf ine c*è «la dire che 
il giornale della Confil ldll-
slria ha toccalo un la-Io - f u 
sibi le: «piello della program
mazione in agricoltura, nel
l ' industria. nel credito e nei 
servizi. Si Irampiill i / . / . ino gli 
M-rittori e gli ispiratori della 
nota di cui ci «iamn occupali. 

Fuori 
dal tunnel 

Non vogliamo né il Uo-p lan . 
uè il (àimccon. Ma non vo
gliamo tornare asti n anni fe
lici » del Vii» e del "(io. .Non 
vogliamo, come ha detto La
ma. attaccare il «teatro dei 
lavoratori nll.i locomotiva dei 
padroni » anche perchè i fat
ti r i dicono che «lucila loco
motiva ci ha pollato in un 
tunnel dal (piale non u-i iaino 
ancora. 

Vogl iamo un'altra rosa: una 
politica rigorosa contro il pa-
ia-- i l isino e lo spreco e una 
prograiiiiii.i7Ì«iiie democratica: 
è «|iic-.to il punto dello scon
tro reale di oggi «lai momen
to che abbiamo «Ietto che «|iie-
sla politica può essere garan
tita M,|O da un governo in cui 
le cla«-i lavoratrici siano ade
guatamente rappresentate. 

Emanuele Macaluso 

Gioiosa Jonica parte civile contro i « boss» calabresi 

Quando là mafia deve fare 
i conti con un paese intero 

Al centro di due processi i pascoli abusivi e una criminale incursione in cui 
venne trucidato un nostro compagno - « Se si chiude, torna il buio » su una 
ragnatela di interessi giganteschi - Il Comune rappresentato dal sindaco pei 

L O C R I — Il padre di Rocco Gatto, il mugnaio ucciso dal la maf ia mentre conversa con gli 
avvocat i . Accanto al titolo il sindaco di Gioiosa Jonica Francesco Modaf fer i 

Il governo non rispetta la legge 

Soltanto 15 gli enti inutili 
(su cento) finora soppressi 

ROMA — Quindici enti soppressi e cento 
mantenut i : cosi il governo sta applicando 
la legge 70 del marzo 1975 per quella 
pa r ' e che r iguarda il riordino degli enti 
pubblici. Lo denunciano in una lettera 
al presidente del Consiglio i compagni 
on. Adriana Lodi e sen. Da%'erio Gio 
vanetti (membri della Commissione inter-
camerale che ha il compito di esprimere 
al governo il parere sulle norme delegate 
della legge). 

L'eccezione è diventata regola. Nella 
tabella allegata alla legge erano infatti 
chiaramente indicati gli Enti da con
servare in vita; per gli altri la soprav
vivenza doveva avere appunto carat tere 
ccce-ionalr. Il Governo si è comportato 
in maniera esal tamente inversa. Sinto
matico è il caso della Cassa integrazio
ne per il personale telefonico s tatale (uno 
degli undici enti per i quali non è stato 
ancora emesso il decreto, malgrado la 
comm idioti e avesse espresso il suo parere 
dal 4 maggio 1977). di cui era s ta ta de
cisa la soppressione. Ebbene, la Cassa. 
che st sostiene con una sovratassa sulle 
telefonate, il 9 settembre (quat tro mesi 
dopo che ne era stato chiesto lo scio
glimento) ha portato a termine un'ope
razione di investimento patrimoniale, sti
pulando un contrat to con la società 
« Gran Paradiso » per l'acquisto di 80 
appar tament i di lusso ad Arese. Opera
zione avallata dal ministro delle Poste 
e telecomunicazioni. 

Ci sono poi i casi non meno clamorosi 
della Sportass, dell'« Ist i tuto conservato
ri registri di varietà prodotti semen-
tieri » e deH'« Ente nazionale sementi elet
te » salvati dai ministri, dopo che già 

si era decisa la loro soppressione. 11 go 
verno sta cioè impostando la sua atti
vità con uno spirito teso più alla conser
vazione dell'esistente che non ad un rior
dino della materia, con un orientamento 
che ha quasi costantemente disatteso i 
pareri espressi dalla Commissione, dimen
ticando cosi gli impegni di muoversi con 
un « estremo rigore » che erano stati 
assunti nell'accordo programmatico di 
luglio. 

C'è allora da domandarsi quale senso 
abbia il lavoro della Commissione. E' p?r 
questo motivo che deputati e senatori del 
nostro part i to hanno chiesto nella let 
tera che — prima di proseguire i lavori 
— si convochi una riunione preliminare 
della Commissione, con la presenza del 
presidente del Consiglio o di un suo de
legato. per discutere i motivi della man
cata emanazione dei decreti decisi da 
oltre sette mesi nonché dagli orientamen
ti che il governo intende assumere nei 
confronti delle decine di enti ancora da 
esaminare, entro la fine di marzo, data 
di scadenza della Commissione stessa. 

Che il lavoro par lamentare proceda 
bene e l'intoppo <o il vero e proprio 
sabotaggio) venga dal governo, lo dimo 
s t rano anche le decisioni assunte neile 
ultime due sedute in cui si è decisa la 
soppressione di dieci enti, il passaggio 
alla Regione Toscana dell 'Istituto di sto
ria della scienza, ma anche il rinvio della 
soppressione di quel « Fondo di trat ta
mento di quescienza assegni straordinari 
del personale del lotto ». che ha un or
ganico di tre portinai e una dattilografa 
e un deficit di 6 miliardi. 

Perché i comunisti rilanciano l'iniziativa unitaria per la ricostruzione 

Friuli: non deve essere Aftaiano a pagare 
La giusta condanna del sindaco Bandera non deve ulteriormente ritardare l'opera di rinascita - Sarebbe facile 
limitarsi ad indicare le colpe della DC - La proposta del PCI tiene conto anzitutto degli interessi della gente 

Dal nostro inviato 
MAIAXO (Udine). — Sabato 
sera c'era tutta Maiano at
torno alle radio e alle televi
sioni. La sentenza di Savona 
5i faceva appettare, ma 
quando e arrivata non ha 
destato grande sorpresa. Set
te anni e sei mesi di carcere 
per l'ex sindaco (ìerolamo 
Rar.dera. e certo una pena 
severa, ma anche prevista. II 
mito di questo sindaco, che 
amministrava un Comune 
dove la DC ha sempre rac
colto più del 30 per cento dei 
voti, era ormai caduto. Anche 
gli abitanti di Maiano. che 
fino all'ultimo avevano difeso 
Bandera. erano stati costretti 
"i accettare la realtà quando 
"•"K .vndaco ave \a confessato 

."tvanti ai giudici di Savona: 

. Sono stato corrotto. Ho ac
cettato 14 milioni dalla Pre
casa >. 

Sono passati alcuni giorni 
dalla sentenza, e in questo 
paese sconvolto dal terremo
to. con centinaia di case crol
late e migliaia di persone che 
affrontano questo duro in 
verno nello baracche, si av
verte un senso di delusione 
ed anche di sfiducia. Non ci 
soro soltanto : sette anni e 
mezzo inflitti all'ex sindaco e 
la condanna a Giuseppe B.U-
bo. ex segretario di Zamber-
lctt:; ci sono le comunicazio
ni giudiziarie inviate alla 
moglie di Bandera. ad un as
sessore e ad alcuni tecnici. 
Riguardano fatti del tutto 
marginali e non è escluso 
che almeno qualcuno di loro 
possa essere prosc.olto entro 
breve tempo. Ma sono fatti 
ITie pesano sulla vita di un 
fraese, che de \c mobilitare 
tutte le sue energie per ri
sorgere dai danni del terre-
malo e da quelli provocati 
dall'azione di Bandera t da 

un certo modo di governare 
della DC. 

A Maiano tutto è fermo. La 
ricostruzione non è mai ini-
z.ata. C'è un'atmosfera di dif
fidenza e di sospetto che pa
ralizza tutto. 

Il governo non ha mante
nuto fede ai suoi impegni: 
non sono arrivati in Friuli i 
3ó0 m.liardi che. secondo la 
legge per la ricostruzior.e. 
dolevano essere versati entro 
il 1977 e. finora, non sono 
arrivati neppure i 150 miliar
di che Andreotti. dopo le 
manifestazioni di protesta di 
Udine e di Gemona. nel mese 
scor.-o. s: era impegnato a 
stanziare entro gennaio. Sia
mo ai primi di febbraio, ma 
i sold: r.on si sono ancora 
\:>ti. Ieri mattina, il com-

Delegazioni 

partigiane 

ricevute da Ingrao 

e Fanfani 
ROMA — Una delegazione di 
associazioni partigiane guida
ta dal sen. Boldrini ha conse
gnato ieri al Presidente della 
Camera on. Pietro Ingrao e 
al Presidente del Senato sen. 
Amitore Fanfani — in due 
successive udienze — il docu
mento finale del convegno 
europeo sulla Resistenza tenu
tosi recentemente a Torino. 
La. delegazione ha riafferma
to l'impegno delle associazioni 
sul terreno del disarmo inter
nazionale. della battaglia con
tro il fascismo e il terrorismo. 
I Presidenti delle due Camere 
hanno concordato sulla gravi
tà dei problemi esposti e ri
badito l'esigenza di organi
che misure di r isanamento e 
riforma, 

pagno Arnaldo Baracetti. de
putato di Udine, ha avuto un 
incontro con il capo di gabi
netto del presidente del Con 
siglio per protestare contro 
questi gravi ritardi, che ri
schiano di compromettere la 
rinascita del Friuli. Ha avuto 
assicurazione che 150 miliardi 
sono stati stanziati il 21 gen 
naio e si attende soltanto 
l'approvazione della Corte dei 
Conti per farli arr ivare in 
Friuli assieme ad altri 88 mi
liardi che i vari ministeri a-
vranno a disposizione per 
l'avvio dell'opera di ricostru
zione. 
Un grave ritardo, comun

que. c'è stato, e posa su tutto 
il Friuli, ma a Maiano ha ef
fetti doppiamente negativi. 

C'è il rischio che un paese 
intero debba pagare per i 
gravi reati commessi da 
Bandera. C'è la causa civ:le 
intentata dalla Precasa, che 
chiede il risarcimento dei 
danni perchè il Comune ha 
s e s so i: contratto quando da 
Savona sono arrivate barar 
che non corrispondenti agli 
impegni che la ditta di Rena 
to Carozzo e di Irene Allegri» 
si era assunta. La sentenza di 
Savona ha giustamente puni
to i colpevoli, ma ha creato 
una situazione che le forze 
politiche non possono ignora 
re. Maiano disrute gli effetti 
che quella sentenza ha a iu to 
per l 'avvenire del comune, e 
ne discutono anche i conni 
nisti. riuniti nel prefabbrica 
to che ospita la sezione, al 
freddo. perchè in questi 
giorni un gruppo di fascistel-
li ha rotto i vetri a sassate. 
A Maiano i comunisti hanno 
avuto sin dall'inizio un ruolo 
di grande rilievo. E' con il 
contributo dei comunisti che 
si è organizzata la solidarietà 
popolare. Sono stati i comu
nisti ad affermare per primi 
che i 7 mila metri quadrati 

di prefabbricati che la Preca
sa. con il consenso di Bande
ra . voleva costruire, erano 
eccessivi por la necessità del 
comune e hanno fatto dimez 
zare la foni.tura. E" stato 
sotto !a spinta dei comyn.sti 
che si è giunti alla revoca 
del contratto alla Precasa per 
inadempienza, revoca che poi 
ha portato alla denuncia e 
all 'arresto di Balbo e Bande
ra . Un comune come Maiano. 
sconvolto dal terremoto, non 
poteva essere amministrato 

da una giunta che escludesse 
le forze di sinistra. 

Oggi Maiano ancor più de 
gli altri comuni del Friuli 
terremotato, ha dunque bi
sogno di un'amministrazione 
autorevole, che contribuisca a 
far superare delusione e sfi
ducia. I comunisti non si ti
rano certo indietro. Sarebbe 
facile, in una situazione come 
questa, limitarsi ad indicare 
le responsabilità della DC. 
Faci!c e anche utile dall'an
gusto punto di vista degli in-

Alfredo Vinciguerra del 
« Popo'.o > (vedi corsilo in se
conda pagina di ieri) sem
bra molto risentilo per le po
sizioni chiare che i comuni
sti hanno espresso anche nel
l'autorevole sede dell'ultimo 
Comitato centrale definendole 
« at tacchi all'informazione ». 
Di che cosa ci si accusa? Di 
<» offendere l'autonomia » del 
TG1 e del GR2. dei quali ab 
biamo denunciato un'-' uso di 
p a n e \ e di considerare «cor
retta » solo l'informazione 
« che privilegia l'area di si
nistra ». 

Chi abbia letto i resoconti 
del dibattito al CC e .< tutte -> 
le altre prese di posizione del 
partito e dei suoi esponenti 
sa che le crifche del PCI 
sono di natura ben diversa e. 
ce lo consenta Vinciguerra. 
molto meno meschine. Soi 
abbiamo denunciato con for
za l'uso di parte dì importan
ti organi di informazione 
pubblica — come quelli radio
televisivi — in nome del dirit
to di tutti i cittadini ad avere 
una informazione completa 
e obiettiva, da vero e proprio 
servizio pubblico quale deve 
essere. E proprio perché sia
mo consapevoli che questo 
può avvenire solo garantendo 
il pluralismo e la piena auto
nomia professionale anche 
del singolo giornalista, abbia

mo denunciato la spartizione 
per < aree » dell'informazione 
radiotelevisiva, che induceva 
i giornalisti a scegliere 
sulla base di una opzione pu
ramente ideologica (né ser
vono a contraddire questa 
verità, i pochi casi in un sen
so o nell'altro, che pure si 
sono verificati). 

La stessa chiarezza abbia
mo dimostrato anche nei con
fronti della stampa quotidia
na a capitale pubblico e del
la dignità e autonomia pro
fessionale dei suoi giorna
listi. 

Queste sono le posizioni che 
i comunisti hanno sostenuto 
e sostengono, e (/uesto e i' 
metro di valutazione che 
adottiamo quando critichia
mo palai deviazioni dal ruo 
lo di servizio pubblico che gli 
organi finanziati col denaro 
dt tutti i cittadini devono ga
rantire. 

Più che accanirsi a dare in
terpretazioni fantasiose e tan
to poco rispondenti alla real
ta delle posizioni dei comuni
sti, Vinciguerra potrebbe, con 
maggior beneficio per la pub
blica opinione, ripensare un 
po' all'uso fatto in questi 
trent'anni della RAI-TV dal 
suo partito uso dt parte che. 
con la lottizzazione delle te
state. non è stato cancellato 
ma semmai esteso a coinvol

gere anche altri. E Vinciguer
ra non faccia l'ingenuo, scam
biando lucciole per lanterne. 
Quando s: parla di lottizza
zione si intende l'infeudamen
to delle testate attribuite co
me tali ai partiti. Xessun ar
zigogolo può cambiare il da
to di fatto incontrovertibile 
della estraneità completa del 
PCI a questo tipo di sparti 
zione. 

A proposito. conie r:ai una 
riunione di dirigenti e gior
nalisti comunisti per discute
re della terze rete TV. per il 
a Corriere deKa Sera > faccia 
scalpore come un attacco al
l'autonomia. ivntre una riu
nione di dirigente della TV. 
tenuta a Gorizia su iniziativa 
della DC e alla presenza di 
Bubhieo non nene neppure 
rilevata? 

La completezza e obiettit i-
tà dell'informazione sono 
condizioni di fondo per la 
crescita della nostra demo 
crazia: perciò abbiamo posto 
onesti temi al dibattilo del 
Comitato centrale e auspi
chiamo che sulle nostre pro
poste si apra una riflessione 
e un confronto tra le forze po
litiche e gli operatori dell'in
formazione. Purché di discus
sione si tratti, e non di po
sizioni pregiudiziali o addi
rittura di falsificazioni. 

teressi di partito. Ma non è 
certo utile por la rina.se ta di 
Maiano. E" più che mai no 
cc.-sario l'imposno d: tutte lo 
forze democratiche, e qu ndi 
anche del PCI nella nmmi 
ni t raz ione comunale di 
Maiano. V.' una proposta che 
da il son.-o della responsabi
lità dei comunisti e dell'im
pegno necessario per supera 
ro questo momento dramma 
tico. 

Bruno Enriotti 

Informazione, non «spartizione» 

Dal nostro inviato 
LOCRI (Reggio Calabria) — 
Oggi riprende al tribunale di 
Locri il processo pi>i sitino 
lare di questi anni: impu
tati sette giovani, della co
sca mafiosa degli l'r.s-im; 
parte civile per la prima vol
ta. un intero paese — Gioio
sa Jonica. l'antica * terra del 
sole » — rappresentato dal 
suo sindaco, il compagno 
Francesco Modafferi. Di que 
sta aperta e democratica sfi
da alla mafia lanciata da 
tutta una comunità attraver
so l'istituzione più diretta, il 
Comune, hanno parlato i gior
nali e la TV, in Italia e al
l'estero. 

Si sono rievocati gli ante
fatti: anzitutto i pascoli abu
sivi, un fatto solo apparen
temente da « guerra dei po
veri •>, in realtà sopruso clic 
rende fior di milioni ai prò 
prìetari di greggi e distrug
ge la fatica e il reddito dei 
contadini: sabato riprende 
anche il procedimento in pre
tura. a Gioiosa, relativo a 
questo voluto * sconfinamen
to >•. L'incursione nel mer
cato di Gioiosa per imporre 
con la forza il lutto cittadi
no il giorno dei funerali di 
Vincenzo l'rsini (il boss uc
ciso in un conflitto a fuoco 
con i carabinieri il C no
vembre 1076) è il secondo 
fatto. Infine i colpi di lu
para che lianno « tolto di 
mezzo* il mugnaio Rosso 
Gatto, un compagno che ha 
indicato pubblicamente i re
sponsabili del « raid ». 

Dalla sua azione e dal suo 
sacrificio personale ha pre
so avvio l'iniziativa collet
tiva. che ogni giorno ottie
ne prove di una solidarie
tà sempre più vasta: al sin 
davo di Gioiosa ìiannn scrit
to altri sindaci (di Reggio 
Emilia, per esempio). l'Anpi 
di Torino, la comunità del 
l'Isolotto, monsignor lìc'taz-
zi vescovo di Ivrea. a*soc>a 
zioni dcmncratictic, cittadini. 
una valanga di messanni do
ve viene colto il valore gene
rale di una lotta aperta con
tro uno dei mali dell'Italia 
moderna e del Mezzogiorno. 

Son è soltanto Gioiosa che 
può assumersi un compito 
inevaso dallo Stato: la « fer
ra del sole ». con i suoi con
tadini. i suoi artigiani, i suoi 
commercianti — pilastri di 
una povera economia investi
ta dalla crisi — ha avuto il 
coraggio civile di lanciare un 
messaggio che spetta ad al
tri raccogliere: futuro gover
no. legislatori, magistratura. 
forze preposte alla tutela del
l'ordine pubblico, forze poli
tiche. Il punto è questo. Ver
rà sottolineato domenica nel
la manifestazione promossa 
dal comitato dei sindaci del
la Locride. Emerge in ogni 
conversazione con magistra
ti. uomini politici, cittadini. 
tra Locri e Gioiosa, quando 
si mette a fuoco la parola 
€ mafia >. Che cosa rappre
senta oggi? E' vecchia o 
nuova? Opera « non per soldi 
ma per denaro »? O esiste 
qualche motivazione in più 
per piegare i giovani adepti. 
le nuove leve di * picciotti *? 
E ancora: perché è diventa
to fenomeno di massa, con 
una manodopera del crimine 
migrante al nord per orga
nizzare rapine e sequestri? 
E come la si può fermare? 

Prima risposta a quest'ulti
ma domanda è quella di un 
magistrato che rileva quanto 
sia inadeguato l'organico del 
l'ufficio di procura e come 
sia insufficiente il lavoro di 
polizia giudiziaria, di fronte 
al numero dei crimini nei 
42 comuni che convergono al 
tribunale di I.ocriz^ 31 cau
se in Assise nel 'n (tè dif
ficile trovare altrove una ci
fra così »); un alto indice di 
procedimenti contro ignoti 
per estorsione, ovvero. < de
linquenza impunita >. sei pro
cessi in corso per sequestri 
(due ostaggi non sono anco
ra tornati): 9W cause affi 
date ad un solo giudice i-
strutlore. mentre su oV.o pre
ture soltanto tre hanno il 
pretore titolare. 

E poi l'omertà. Che è il ri
svolto della paura, che in
sidia il piccolo venditore di 
bottoni, con la sua piccola 
* mazze'ta > da versare — 
* le sopraffazioni minute, «"'if 
non fanno notizia * —- fvno 
a chi ha grossi interessi da 
difendere (e grotte t maz
zette » da pagare, pena l'in 
siaia ai beni: è di tre giorni 
fa la distruzione a Gi>'o.-a 
Mr.nr.a di una ruspi appir 
tenen'.e ad una ditta impe
gnata nei lavori del raccor
do autostradale Jomo Tirre
no. da Gioiosa a Rosarnot. 

Il magistrato dice che 
Gioiosa ha incrinato omer
tà e paura insieme, e che 
ha aperto una prima brec
cia: * Se si chiude, torna il 
bii'O >. Il buio su una rete 
di interessi giganteschi in tut
ta la Calabria e rion solo; 
appalti e subappalti, droga, 
sigarette, oliceli, e ovunque 
vi sia una affinili economi
ca >; « rapine e sequestri. 

La mafia non ha mai avu
to « la tentazione di ribel
larsi al potere, anzi ha sem
pre avuto la volontà di stru
mentali: zurlo v. Essa comin
cia v con lo strumentalizza 
re il proprio simili', sul pia 
no dell'arbitrio, manifestan
do cosi l'autoritarismo di 
sempre, non a cuso Ut ma
fia si vcs'ì d'orbace durante 
il fascismo ». Finisce con il 
compcnctrarsi nella società 
(perfino nelle sue articola 
zioni politiche). « applicando 
un sistema fisca'e — è scrit
to chiaro in una sentenza e 
io rileva con ironia il magi 
strato — dal quale dovrebltc 
trarre ispirazione l'i Stalo per 
raggiungere la giustizia tri 
butaria per evitare le eva
sioni: esercitando una sua 
giustizia, avendo una sua at
tività economica amministra
tiva. e una sua gerarcìiia >-. 

Lotta 
mai combattuta 
Diagnosi gravissima, che 

investe anche la « vera lot
ta mai combattuta - dallo 
Stato stesso; l'operazione re
pressione de! questore Mar-
zano nel ''>'>. le misure di 
prevenzione adottate nel '5f>. 
c''ie in un certo senso sosti
tuiscono il sistema della giu
stizia penale fanno parte, se
condo il nostro interlocutore. 
della « lotta mai combattu
ta T. (Ymie combatterla dav
vero? Il magistrato sostiene 
che si potrebbe configurare 
con legge la mafia come de
litto. come associazione per 
delinquere perfezionata; e 
che si dovrebbe ridare alla 
giustizia i suoi poteri, rifor
mando finalmente l'ordina
mento giudiziario secondo il 
dettato costituzionale. « Si 
può combattere la mafia sol
tanto se si è su un piano di 
autentica democrazia — egli 
conclude —. sì, lo Stato è 
eliiamaio in causa sotto di
versi aspetti: Gioiosa chia
ma in causa tutto J. 

/•„" vero. Citiamo in causa 
anche le responsabilità per 
la degradazione economica e 
sociale del Mezzogiorno che 
alimenta l'esercito di * pic
ciotti -> attratti non ,vo!o dal 
guadagno facile, ma dai mi
ti del potere, sia pure pa
rallelo. dell'autoritarismo. 
della sopraffazione. Che al
tro è stato, se non un atto 
dt sopraffazione, il « raid » 
nel mercato di Gioiosa? Ec
co allora il significato di riaf
fermazione della democrazia 
e di difesa della libata dei 
cittadini che viene ad assu
mere € l'unanimità » della ri
sposta data dal Consiglio co
munale. non solo dalla giun
ta PCI PSI. 

Mario Coluccio, consigliere 

della DC, spiega /'tittotiimi-
tà come * necessità di una 
lotta civile che esige il con* 
senso di tutte le torze sane 
del paese » e aggiunge che 
da Gioiosa * è suonato il 
campanello d'allarme perché 
lo Stato si risvegli e si ac
corga della mafia come pro
blema nazionale ». Ma lo Sta
to deve anche intervenire 
* con opere di bonifica so
ciale, aflimitando alla radi
ce i mali della disti -cupa-
zione. dello sfascio della a-
gru-altura, insomma tutta la 
(liicstione meridionale ». 

Gioiosa non è e non deve 
diventare il simbolo di un 
paese mafioso, anzi bisogna 
sapere clic le ramificazioni 
maliose sono arrivate quas 
su di recente, dieci, dodici 
anni fa. Qui c'è una lunga 
tradizione democratica, con 
una delle prime sedi del par
tito socialista del Mezzogior
no già a fine secolo, con un 
sindaco socialista già nel 
1903. con i confinati politi
ci durante il fascismo e via 
via fino al /M per cento dei 
* no v per il divorzio, al 49 
per cento al PCI e com
plessivamente più del 60 per 
cento alle sinistre alle ele
zioni politiche. 

Enzo Agostini, capogruppo 
del PSI, afferma a sua volta 
die con l'unanimità di de
cisione si è cominciato a rea
gire a un male sociale che 
a Gioiosa può essere ancora 
arginato, in modo da evita
re die possa assumere pro
porzioni più vaste: nello stes
so tempo si è lanciato un 
* messaggio* ad altre ammi
nistrazioni. dove a volte pre
vale la <c convivenza pacifi
ca », se non qualcosa di più. 

Ampia 
solidarietà 

Proprio l'unanimità toglie 
il carattere di sfida personale 
alle responsabilità assunte 
dal sindaco (che invece ha 
ricevuto pesanti minacce per 
sonali) e dà forza politica a 
questa insolita parte civile in 
un processo. Il compagno 
Francesco Modafferi. nel suo 
ufficio di primo cittadino do 
ve campeggia lo stendardo 
con la torre di Gioiosa sa 
valutarlo, insieme alla soli 
dartela che giunge da ogni 
parte. Anche il suo stato 
d'animo riflette qualcosa che 
va ben oltre i sentimenti per
sonali. < A'on sono un eroe 
né un Don Cìiisciotte — di 
ce —, sono un militante, il 
mio coraggio viene dai com
pagni. dai cittadini che mi 
hanno dato questo man
dato >. 

Luisa Melograni 

Aperta una inchiesta 

Nato a Padova nuovo 
gruppo neofascista 

PADOVA — Una nuova in
chiesta sul fascismo a Pado
va e s ta ta avviata dal sosti
tuto procuratore della repub
blica Pietro Calogero dopo 
la scoperta, avvenuta quasi 
casualmente, di materiale 
mo'.io scottante in casa di 
una nota esponente del MSI. 

I documenti t ro \a t i nel
l 'appartamento (ìe'ì'.a donna. 
di cui non e s ta to ancora 
reso noto il nome, si riferi
scono alla costituzione a Pa
dova di un gruppo di destra. 
una t nuova destra > come 
si commentava ieri in tribu
nale. le cui carat ter is t iche 
fanno pensare esp'.icitampn-
te ad un tentat ivo di rico
stituzione del part i to fasci
sta-

li magistrato ha disposto 
una serie di perquisizioni 
nelle abitazioni dei compo
nenti il a gruppo » e non è 
escluso che, al termine sia
no emesse numerose comu
nicazioni giud.ziane. Le in
dagini. dunque, proseguono, 
protet te dal massimo riser
bo per cercare di individuare 
con precisione questa orga
nizzazione neofascista di cui 
ria tempo si sospettavano a 
Padova l'esistenza e l 'attività. 

II IO gennaio scorso furono 
arres ta t i otto estremisti di 
destra sorpresi con degli ordi
gni esplosivi uguali a quelli 
che. lo stesso 10 gennaio, 
un gruppo defintosl « destra 
fascista padovana » usò per 
gli a t en ta t i alla sede del 
«Gazzettino.» e alla stazione 

Il compagno Moscatelli 
compie 70 anni 

ROMA — Il compagno Vin
cenzo Moscatelli (Cmo) com-
p.e ogzi 70 anni. Nato a No 
vara, operaio tornitore, si 
i-cnssc al par t i to nel 
1P25. Costretto ad espatria
re in Svizzera ha fre

quentato. dal "27 al "30. la scuo 
:.* d: part . to ^ Mosca R.en-
tra in Ita'.ia clandestinamen
te e s; dedica alla norganiz-
z.iz.one de', movimento giova
ni.e ccmum.ita dell'Emilia. 
Arrestato viene condannato 
da ' Tribunale speciale a 16 
anni e 9 mesi di carcere. Ne 
sconterà più di cinque. Dal 
Ì9?.ò al 1943 rie.-.ce a stabilire 
contatt i con il par t i to e ri
prende la su i at t .vt tà diven
tando l 'animatore e l'organiz
zatore del movimento parti
giano ncila Valscsia. Parteci 
pa alla Liberazione di No 
\ a r a . cit tà di cui fu poi por 
anni sindaco. Dal set tembre 
'48 lavora alla federazione di 
Torino, poi di nuovo a No
vara, quindi a Verbania. De
putato alla Costituente, se
natore di diri t to e in seguito 
deputa to sino al '63 è s ta to 

membro del CC dal V all 'VIII 
congresso. 

I compagni Luigi Longo ed 
Enrico Berlinguer hanno in
viato al compagno Moscatelli 
il seguente le'.egramma i 

& Ti giungano, nel s iomo 
del tuo 70. compleanno. le 
fraterne congratulazioni no
stri- e dei Parti to, insieme a.'.a 
espressione della st ima e del
la grati tudine di tut t i i com
pagni. per i'opera da V- svol
ta in oltre c inquan tann i di 
mil.zia comunista. 

« Con coerente fermezza, la 
tua azione, i: tuo impegno si 
sono realizzati nelle molte e 
.severe circostanze della vita 
del Part i to , e ti sono valsi. 
nella lotta di Liberaz.one. lì 
ruolo di eroico comandante 
partigiano, tra t p.ù presti
giosi e popolari. Con ìa stes
sa intelligenza hai saputo 
svolgere !a tua funzione di 
dirigente comunista e assol
vere gli incarichi che il par
tito ti ha affidato. 

« Siamo certi che per mol
to tempo ancora potremo «s i 
tare sul tuo contributi» di 
esperienza e di lavoro ». 
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